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LA CONFERENZA NAZIONALE INDETTA DALL' I.N.G.A. A MILANO 

Responsabilità padronale 
negli infortuni sul lavoro 

Dotte e documentate relazioni dei professori Widmar, Vìgliani, Pelle
grini e Massucco - Appassionate parole del delegato degli « zolfatari » 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 8. — Il successo 
della conferenza nazionale su 
gli infortunii del lavoro e sul
le malatt ie professionali, ini-

Nel la prima, il prof. Rinaldo 
Pel legrini , d irettore dell'Inutili» 
di medicina legale del l 'Univer
sità di Padova, ha analizzato 
con grande acutezza e con Io
nica stringente il concetto di 

ziatasi oggi alla Casa della Cui- responsabilità c ivi le ncll'infor-
tura, s i è del ineato pieno e 
incondizionato s in dal le prime 
battute; e non solo per la lar
ghezza de l le adesioni e del le 
partecipazioni, ma, per la estre
ma serietà e per il profondo 
impegno che hanno caratteriz
zato l e relazioni e g l i interven
ti del la pr ima giornata 

funio sul lavoro, concludendo 
che questa responsabil ità deve 
essere sempre invocata a cari
co de l datore di lavoro. 

La professoressa Ange la Mas-
succo Costa, .dell'Università di 
Torino e de l Centro Superiore1 

di psicologia sociale, parlando 
sul l 'orientamento e sull'usura 

La presidenza effettiva era ' professionale, ha analizzato con 

Siccità e incendi 
negli Stati Uniti 

NKW YORK, 8. — Lu siccità ed 
1 conseguenti Incendi di iorcste 
e praterie min acci uno ai rovi
nare l'economia agricola e del 
bestiame in ulccl *,tat| del sud e 
del sud-ovest, o l i allevatori sono 
In allarme In Georgia. Tennesbc, 
Alabama, Mississippi. Kansas. 
Arkansas. Texas, Oklahoma. Loui
siana e Missouri. 

Oli allevatori del Kansas se
gnalano che la mancanza di 
pioggia ha provocuto il raccolto 
di frumento più misero cho si 
registrasse dal 1040, e la produ-

Gi insulti americani 
all'Esercito italiano 

completamente superati: la 
scuola e l'intera società assicu
rano il completo .«sviluppo del la ?lone di cotone nel Texas "è- sta 
personalità psichica e fisica, co - ta ridotta di quasi un quarto ri 
si come lo s takanovlsmo per- jspetto alla media 
met te di aumentare la produ- Ui M c m à c b l ; e , m / 1 0 | n a k . u 

zione senza usura del lavora- „e regioni già nel 1050 e da al 
tore. 

Sono poi seguit i gli interven
ti. Con calda, umana, appassio
nata caro la i l rappresentante 
de l minatori sicil iani, Gugl ie l -
mlno , ha documentato le spa
ventose - condizioni nelle quali 
lavorano g l i zolfatari dell'isola. 
E' stata una denuncia impla
cabi le nella sua d o c u m e n t a l o 

composta dalla senatrice P H -
lumbo. dall'on. LIzzadri e dal
l'on. Cavallari, presidente na
zionale dell'INCA, che ha por-
lato il saluto dell'Istituto e dei 
400 mila organizzati della 
f'dL milanese. Il prof. Bruno 
Widmar, v ice presidente del- . 
f inca Nazionale, ha svolto la psicologici inerenti al la noia e , 
relazione introduttiva 

Densa di dati e di cifre, ana
l it icamente appronfondita, es^si 
ha prima di tutto documentato 
Il crescendo impresslonnnte d e 
gli infortuni sul lavoro in que
sti ultimi anni E' questo cre
scendo, dovuto, secondo la 
furbesca interpretazione del 
comoeten*e ministero, all'au
mento dell'occupazione? I n 
nessun modo. Infatti, mentre 
dal 1948 ad oggi la produzio
ne ha subito un incremento del 
30 per cento, l'occupazione è 
diminuita in misura d"l tre' 
per cento. Nel primo semestre 
del 1952 si sono avuti 2(54.015 
Infortuni, mentre nel primo se -
mesi re de l 1946 se ne era.io 
netiti 170.609. E allora'' La con
clusione è ovvia: l 'aumento 
produttivo è il risultato di un 
Aumento dei ritmi, dei tempi e 
degli orari di lavorazione, che 
ci verif ica in mezzo ni Vi vm'i 
completa anarchia dei cottimi 
e degli incentivi . 

Oneste, " " ' " P ha documentato 
Il prof. Widmar, sono le pre
messe e ne l lo stesso tempo le 
cause del l 'aumento decl ì in 
fortuni. I lavoratori , italiani, 
per seguire questo infernale 
ritmo produttivo, sono in uno 

S J - ' | ,M! ; c'-on'Ci «jfnrh'*-''."! n**i' 

ficiente al imentazione imri"tii-
sce di ovviare al logorio orga
nico. E teniamo poi presente 
che mol te del le cosiddette cau
se soiigettive di infortunio si 
rivelano, ad una più appro
fondita analisi , per cause og
gettive. Che altro sono, infatti, 
le proccupazioni familiari, la 
mancanza di adeguata prepara
t o n e professionale, e simili? 

Non minore importanza. 
quali concause, r ivestono le 
condizioni addirittura primit i 
ve dell 'apprendistato, e la m a n 
canza di ig iene neg l i ambienti 
di lavoro, specie dal punto di 
vista del l ' i l luminazione, del 
l'umidità, del pulv iscolo e dei 
rumori. • 

Concludendo, il prof. Wid
mar ha sottol ineato i princinali 
provvedimenti che si impon
gono per migl iorare la s i tua
zione infortunistica: ammoder
namento degl i impianti , aggior
namento del regolamento di 
prevenzione (risale a l 1894!), 
potenziamento dell' ispettorato 
del laToro, ora anemico nei 
suoi quadri . Infine, h a posto 
In luce la necessità di curare 
maggiormente i l settore della 
agricoltura, ora assai trascura
to dal punto di vista infortu
nistico. 

La re lazione del proL Enrico 
Vigliani, direttore del la cl inica 
del lavoro del l 'Università di Mi
lano. ha avuto per tema l'igie
ne de l lavoro nel la genesi del le 
malattie professionali e degli 
infortuni. A n c h e il prof. V i 
gliani ha v i s to nella insicurezza 
dei macchinari e dei s istemi di 
lavorazione, negli ambienti di 
lavoro anti- ìgienici , nei ritmi 
eccess ivamente veloci o protrat
ti. le cause principali de l le di 
sgrazie e de l l e malatt ie . Quin
di un potenziamento della pre
venzione tecnica, un maggiore 
.. comfort y ne l l e fabbriche, più 
regole di sicurezza e maggiore 
istruzione professionale. 

La seduta mattutina è termi
nata con il saluto ai convenuti 
dell'on. Lizzadri, a nome della 
CGIL. Lizzadri ha invitalo tu;-
ti gl i studiosi e g l i scienziati 
a partecipare a una grande con
ferenza internazionale su pro
blemi de l lavoro che si terrà 
il prossimo marzo a Vienna sot
to l'egida del la Federazione S in 
dacale Mondiale. 

Le due relazioni che hanno 
occupato la seduta pomeridia
na sono state di es tremo inte
resse. 

chiara e ricca preparazione dot- »<-*• c » e ha strappato aHassem-
trinariu e sper imentale i moti- o J e a accenti di indignazione e 
vi psicologici che possono in- a j , a finc u n lun*>'». unanime ap-
fluire sul determinismo dell'in- P'a ijso. 
fortunio. Part icolarmente lnte- • . l lavori proseguiranno clonuit-
ressanti, a questo proposito, le \ ' U l a c o n l u relazioni dei pro
sile esperienze nel corso di un «,>S!;f>n Mollino o Giannini, e si 
v iaggio nel l 'URSS. I problemi concluderanno con il discorso 

'del l on. Cavallari. 
FRANCO MORIGI all'usura nel lavoro sono là 

lora ha eMc.sn slH \\ raggio sin 
•'intensità. Con l'arrivo dell'au
tunno gli Incendi sono scoppia
ti a ripetizione nello foirste e 
nelle praterie, devastando vaste 
zone In Georgia. Missouri. Kan
sas. Oklahoma e Allibami» è- stata 
cancellata o rinviata la stagione 
di cuccia ti m'olivo del pericolo 
di Incendi. 

Centinuiu di ranch del 'icxas 
i-olio ridotti in condizioni pletore 

IH causa della manciin/ii di pasco-
Ili e di acqua Più u oriente tfi 
[allevatori Mino stull costretti a 
seguire 1 esemplo dato ila alcuni 
vanchci del 'lexns inviando li \A>-

LtiHme In regioni non colpite 
Idalla siccità. 

DUE SPAVK.NTO.SK SCIAMiHK ALLA MAI 

Arso vivo da una sbarra 
di acciaio i n c a n d e s c e n t e 

' " " " I T • ! • IH I ^ — ^ ^ • M » . . i l i , M W | | ^-^fc^MIWH — • • • • • . . . I • 

IM straziante morie dell'operaio, cosciente fino ull'ultimo 
Lu gamba di un giovane orribilmente maciullata da una gru 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 8. — l.e Ferrltri-
FIAT. il tragico otaliillmcmn eh»s 
i torlneV chiamano « La fab
brica (.Iella morte » e *tittu tjgiji 
te»l.-o di due race toruviuiiM t>:ja-
•.e-Uosi infortuni sul lavoro 

Alle ore 15 di og#i li cinquaii-
I uitrenne Antonio Druetti era in

tento. nel reparto laminato: del
la Sezione Vuldocco. u «or\eglid
re il passaggio e l'usciui Ui gros
se putrelle Incandescenti attra
verso il laminatoio. Una Ui <Jue_ 

• t e sbarre u :dva Morta dalla fe
ritola e ro- tnl.'uv- ' a .osilo 
canale. P.o:.to il : r u ' f e-itav.i 
con le Junijhe pinze di _n"ciracla. 
ma lu putrellu. un orribile ser
pente di fuoco spinta db uno 
forzo cieca. <irtu\u contro un 
montante del « tablier » e si driz
zava verso rnito. l.'operaio ve
niva colpito al (lauco .'est;'» *• 
t-cara\ entato contro !n rt"K ieru 
metanica del « tubile! » s t e s o 
e stretto p premuto contro •'•< 
essa. 

Il Oruett'.. c o n v la carne tu 

tinnirne, non ebbe neunene in 
ventura di perdere conoscensMi. 
t/C sue urla attirarono l'atten
sione del compagni di lavoro. 
Occorreva liberare lo n v c n t u n l o 
da quella niorsa di fuoco fjift 
I capelli dell operaio si erari'.» 
Incendiati ed un atroce odote 
di carne bruclutu si d.(fondevi» 
neij'ariu. Ed ecco gli oiierai. ar
mati di sbarre di terrò, di palan
chini. tentare di rimuovere IH 
putrella incandescente pesante 
oltre sette quintali. Lo ."lor/o M 
prolunga: gli stes*' soccorritori 
riportano ustioni « r e m n: i-n 
nlle bracci) Finalmente la *tn-'-
ta «; allenta ed 11 corpo di \ u 
tonto r>n tetti scivola sui «\u-
tilier » 

La visione <• cosi orribile che. 
per qualche istante, nessuno tro. 
va 1 coruu^io di avvicinarsi. 
QiMiìdo alcuni operai .-o:ii".uno 
il corpo de'.lo Mventuiuto pei <"w-
rorir'o Milla l inei la ut carne .si 
•.taceu u pe/,/1 Mu Antonio Umet
ti è ancora vivo e ragiona. Urla 
M lamenta, vuole vedere sua mo

glie. suo llglio, yiida che non e 
niente, che lo lancino andare a 
casa. 

Sull'ambulanza che lo traspor
ta aU'ot.iruu.c l " y- Vito una, 

l'U-i 
poliu 

ioide Co:: ' i -ci ! ! / - ! 

Ridda di milioni 
al processo Cippico 
Parla l'ex-momignore - II furto dei gioielli - Le « ope
razioni valutarie » dell'alto funzionario vaticanense 

L'ex m o n s i g n o r e Edoardo 
Prettncr Cippico, già alto fun
zionario del Vaticano e prin
cipale' protagonista del processo 
attualmente in corto al T r i b u 
n a l e di Roma, è stato interro
gato n e l l ' u d i e n z a di ieri. Chia
mato dal pres idente Straniero. 
egli si è fatto avanti con passa 
dis invol to e si è «editto senza 
fretta sulla sedia davanti'al 
banco dei giudici, iniz iando a 
parlare con calma e con envr-
gia, senza mai trascendere in 
arroganza e senza mai perdere 
il controllo di sé. 

Dopo aver affermato che 
egli conferma quanto già di
chiarò nei precedenti interro-
gatori e che conferma altresì 
quanto è scritto in un recente 
opuscolo dal titolo m II mia 
scandalo -, — opuscolo , che, a 
detta del Cippico, ha lo scopo 
di - inquadrare le operazioni 
b a n c a r i e nella sua precedente 
vita - — l ' e x monsignore ha 
aggiunto^ che, se ci sono di
screpanze fra t vari interro
gatori, e, soprattutto fra il pri
mo e gli a l t r i , ciò derira dal 
fatto che la prima volta eoli 
«irebbe stato interrogato « in 
depressione ' psichica ~ e non 
avrebbe a c u t o la . possibilità 
di ragionare •. 

Indi, pregalo del |»rt.sid«»n!**„ 
Ci Riputato comincia a riferire 
i fatti di cui fu protngonuto 
a cominciare dall'episodio del 
furto. 

L'imputato rn*-'ci poi a re» 

4er conto delle numerose ope 
razioni bancarie, per l e fjii.aU 
furono distratte a suo profitto 
— come dice hi imputazione 
— s o m m e p e r X0U milioni di 
lire e 450 HI ila dollari 

P e r esempio, nella • opera
zione Caraccio -, un industria
le di Biella, il Cippico affer
ma che il d a r e e l ' a v e r e com
baciano perfettamente: 126 
mil ion i d a una parte » ?U0 
mila dollari dall'altra. Ma -1 
P. M. Donato, con pacatezza 
severa fa notare che il rpnto 
non torna. Infatti il C ipp ico , a 
p r o p o s i t o delta operazione 
Caraccio, avrebbe avuto, si. 
200 m-la dollari dai l?S m i -

LA SENTENZA NEL FkOCESSO DI BOLOGNA 

Ergastolo al Tassoli 
Sette anni al Bucco 

BOLOGNA, 8. II Tribunale.me un moto di sorpresa al 
militare ha emesso questo sentire la condanna che lo 
pomeriggio la sentenza nel [riguardava (che si riduce, dal 
processo a carico di Arduino inunto di vista detentivo a so 
Tassoli, accusato di over con 
violenze procurato la morte di 
due ufficiali - italiani prigio
nieri nell'URSS e Mario Buc
co, accusato di corresponsa
bilità in queste violenze. La 
Corte ha condannato Ta?soIi 
all'ergastolo e Bucco a 7 anni 
e 6 mesi (7 anni condonati) 

Come è noto, il P. M-, 
magg. Grossi, aveva richie
sto per il Tassoli, la pena di 
due ergastoli e complessivi 
97 anni di reclusione per gli 
otto capi di imputazione 
(conglobati nell'ergastolo), ol
tre a cinque anni di isola
mento diurno, e per il Bucco 
dieci anni di reclusione (d: 
cui sette condonati). 

Mentre B u d e ha avuto co-

ii cinque mesi) Tassoli è ri
masto immobile sesia un ge
sto né del viso ti* delle mani, 
cogli occhi fissi sul presidente. 

Mentre è ricondotto nella 
colletta, egli grida forte: « So
no rimasto condannato ma so
no innocente e giustificherò la 
mia innocenza. Innocente! In
nocente!. Tarderà poco la mia 
innocenza a saltar fuori!». 

Il presidente gen. Ravenna, 
salutando militarmente, an
nuncia che la seduta è tolta. 
A quanto si apprende, il di
fensore del Tassoli, a w . Ma-
rulli. ricorrerà certamente al 
Tribunale supremo cui ricor
rerà probabilmente, anche lo 
a w . Eusaro. 

inentt 
« Non pomi ,mi unum e ,i pe-
•»c« . » mormorii e poi tu<:c. ,\i-
.''ospeduie un inculco gli piotica 
un'iniezione Ui falreiuillnu. Piis
simo poco! minuti K" la line or
ma) intorno Druetti. In un mo
mento ili Incìditi, trova ancora 
lu for7«t ti. mitiuliire un saluto 
•il suoi curi alia mm;!le ni II-
i<ito Poi ut ino.te 

A'iche i int'i.lci ut-i, ii .it'Oii.i* 
io-m . co 'nou i . sullo icouvolti 
perciu». poco prima, o l inea lo 
• oro di amputare la gurniu de
stra all'operalo Uitntu Uè Ritta. 
di 23 anni domiciliato In via H. 
Giulia HI. anche lui tnfortunuto-
>1 olla Tei nere 

Pure ni ipie»»o l'iuni I imiLicn-
Iitri sono unibili n giovane la
vorava O» tiUUitna uSMdr ea t-eoii-
lo a ca\ alcioni a parecchi tn<*-
trl di ulte/^a fra 1 plani di scor 
rimento di due carri-ponte nel 
reparto Lamiere. Ad un tratto II 
carro-ponte si mette in movi
mento. mentre il gruista non 
rleace a vedere chi al trova Bul
la passerella, più In alto di lui. 
De Riti» percepisce ]1 rumore 
ma non fa nemmeno a tempo 
u vo l ta»! che fjià la ruota dei 
'•arro-ponte, c o n e n d o sul plano 
di "corrimento, gli pa.ssa sulla 
tjaml» destra e lo tra-ieina per 
qualche metro Mille lastre di la
miera già saldate. 

t /nr lo disumano del giovane è 
avvertito subito dal manovrato-
'ore In un attimo la gru si ar
resta. ma ora Dante L.e Ritis è 
firiglonleio. lassù, stretto come 
in una terribile morsa di ferro. 
iccorrono altri operai che lo 
liberano con - loro cannelli a 
<lamtr.fi 0!«sincetllenica. forando 
la siiessa lastra di lamiera. Ma 
l 'operatore l'uru trenta atroci 
minuti. 

Infatti la lamiera si arroven
ta. brucia la carne dei giovane. 
che aria e ^ divincola cercan
do di sfuggire alla terribile stret
ta. SI butta acqua sulla gumba 
e «i prosegue. Arriva un infer
miere dello stabilimento che cin
ge l'arto con un laccio emosta
tico «Ancora acqua! buttate 
acqua sulla mia gamba!» urla | 
Dante. 

Sotto, nel reparto, il lavoro 
fi è fermato. Tutti gli operai 
guardano in alto, da dove pro
vengono le grida disperate dei 

j giovane. 
Uno dopo l'altro passano tren

ta minuti , il ragazzo viene riani
mato ogni tanto, con sorsate di 
cognac Grande è la sua forza 
d'animo: durante la tremenda 
mezz'ora- non ha versato una la
crima 

Finalmente lo sventurato è li
bero e \ i e n e calato a terra. Nel
l'Infermeria un operato si presta 
per una Immediata trasfusione. 

Dante non ha che una preoc-
cun«7ione. « La gamba." la mia 
gamba! > Egli ha visto che II 
polpaccio è attaccato al ginoc
chio solo con qualche brandello 
di c m e e qualche nervo. 

A S. Vito il dott. Vigliani sarà 
costretto »d »m-»ti*are v«»i ,«uo 
letto Dante De Ritis finalmente 
pu6 planeere. « Mamma... che 
dirà la mia mamma quando lo 
s a p r à - povera m a m m a ! » Che 
dirà la mamma di D a n t e ' Che 
diranno la mod«e ed 11 figlio di 
Antonio Oruettl? 

r F S A K E PECCHIOM 

.......,.„...,...,„.„,*,.......,.„. 

(Coiitiniia/lune dalla I. pac-i 

s o p r a s s e d e r e e D e Cas t ig l io 
n e u n a r i s . o c r a t l c o e un g e n 
t i l u o m o , a c c e t t ò » . 

« 11 g e n e r a l e Riclgway, a 
P.'irijii, v e n n e a sapere del la 
'"•i' > • -*.;\ e a n n u n z i ò che p r o 
g e t t a v a di incontrars i con il 
Ì e n t r a l e D e Cast ig l ioni a 

Fdine — l 'aereoporto per 
Tr i e s t e . Q u e s t o fu troppo per 
il v e c c h i o ragazzo . Dappr ima 
gli a iu tant i de l g e n e r a l e i ta 
l iano a n n u n z i a r o n o che egl i 
non p o t e v a rec ins i ad i n c o n 
trare R i d p w a v p e r c h e gli e i a 
c a p i t a t o u n b r u t t o inc idente 
d'auto; "ivimato 
u n c o m u n i c a t o ne l q u a l e 
l'alibi au t - ' v t -b i l i s t i co era 
imitato in un a c u t o do lore 
di s ch iena >. , 

C o m e è nofo . il oe t i rra le 
De Cfisl iol ioi i i si è swccess l -
vamentc d i m e s s o da l l ' incar i 
co che r i i ' e s ' t - r "rfl r i c o p e r 
to rial • ' •"'<• KVflff»HÌ. 

.4 n p r o - a (IcllVflicietiza 
del r o n i d n d o di Carney, O' 
D o n n e i c i t a la manovra 
• G r i n f i e Slam» sulla quale 
conc lude il s u o OMICIWO. af
fermando clic: « 1,n forza d i 
una c a t e n a si misura dal la 
forza de! s u o a n e l l o più d e 
bole , e ci s e n o nie l l i caust ic i 
crit ici i - ' l i r i t e i i eono d i e 
l 'anel lo • -yn ne l la c a t e 
na deirr . i i imiiatrl io C a r n e y è 
fatto di si iai' l iotti . Parecch i 
iifHeiali c o m p e t e n t i di c a m p i 
di battnul ia . qui (a Napoli) 
r a b b r i v i d i s c o n o nel guardare 
la carta t<>'M>«rnilca d e l l a p i a 
nura d e ! P o — r i f er i s ce O' 
D o n n e i . N e l p a s s a t o l ' e ser 
c i to i ta l i ano è s ta to c o n s i d e 
rato un g u a i o p iù per i suoi 
a l leat i c h e per i suoi n e m i c i . 
Q u e s t o è v e r o ancora ogg i 
b e n e h è q u a l c h e o t t imis ta 
notisi c h e p o ^ n n o n e s sere 
v e ' o nei «c innre ». 

Foriumitomonte, a salvare 
l 'esercito iff i l imio, ci s o n o ; 
s e c o n d o O'L'oinicl. Pnreinrdi 
e il « e u c r n l c a m e r i c a n o G a 
r i n , soprattutto q u e s t ' u l t i m o , 
il q u a l e »• si è g u a d a g n a t o 11 
r ispetto e '" m i r n z i o n e fa-
nati'-a de l la mnet^ior parte 
e!' : ! i" \ • 'iHi-iali de l l 'Eser 
c i to i ta l iano p r i n c i p a l m e n t e 
col vecch io artif icio de l l ' e ser 
c i to a m e r i c a n o di d o s a r e una 
pacca su l la s c h i e n a ed un 
calc io nel s e d e r e ». 

fi secondo merito del ge
nerale Garin — ed è questa 
una gravissima rivelai'one 
eli e di ••rè, '•>>lcressnre il Par-
'fi.iii'i fo i f e / . f i i o — sta nel 
fatto eh e eqlì . h a i n f i l t r a to 
nell'ei-erciui i ta l iano , c o m e 
squadre di o s s e r v a z i o n e , g i o 
vani ufficiali c o m b a t t e n t i 
a m e r i c a n i , fra cui parecchi 
ve terani de l la B2. D i v i s i o n e 

.. 'J! rrnnrfo c o -
R •''.•?• fliirini-

rjualu riassume cosi il suo 
punto di vista tu proposito: 
« Il 90 per cento degli alti 
gradi italiani — da colonnel
lo in su — dovrebbero esse
re spazzati via. 

In fatto di comunicazioni, 
sebbene l'Italia sia la Patria 
di Marconi, la concessione 
all'esercito italiano in mate
ria di collegamenti è quella 
di un telefono da campo nel 
Comando di divisione « con 
un porta ordini di riserva nel 
caso che il telefono non fun
zioni >». In fatto di ispezioni: 
per tradizione italiana si sup
pone che un generale che 
ispeziona un reggimento si 
senta dire dal colonnello che 
« tutto va bene ». 11 colonnel
lo a sua volta riceve questa 
« parola d'ordine » dal mag
giore e cosi via. In fatto di 
equipaggiamento: sotto Mus
solini l'esercito era il paren
te povero, ed ebbe solo gli 
avanzi dell'aeronautica e della 
marina. Oggi esso si sta ad
destrando con mitragliatrici 
clie furono impiegate in 
Etiopia ». 

« Eccetto che in questi po
chi particolari — esclama 
Ironicamente O'DonnPl — 
tutto va bene ». 

Il signor O' Donnei, va det
to a suo merito, si è acocrto, 
tuttaina, che il riarmo aflan-
ttco lia provocato « un vasto 
disagio » fra i popoli europei, 
per i quali « le armi vogliono 
dire guerra, o la guerra di 
struzioni » 

O' Donnei si è accorto clic 
su migliaia di muri a Napoli 
e in tutta Italia appare la 
frase « Ami, go home! » e che 
« tutte le gite in Europa di
vengono terribilmente costo
se, se durano troppo n lungo». 
E' un bene che lo abbia ca
pilo egli stesso e lo abbia 
spiegato agli americani. Ala 
se O' Donnei spera che txn 
« giorno si possa ricacciare in 
gola » aali italiani il grido 
« Ami, go home! », sarà pru-
denfe clic non ci torni jra i 
piedi, qui hi Italia, o sarà lui 
a vedersi ricacciare in gola 
i suoi tnuohili insulti contro 
l'onore dell'esercito italiano. 
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mmm non chiedete 

A v i n w r t a t n 
••'(.""'ufo i 
'e la guerra m o w / i ' i ' e . »• di 
cui G a r i n fece p a r i e ) . 

A/a IVscrc.'fo i / a l i a n o ha 
ancora l 'onore di e s s e r e c i 
ta lo dui s i p n o r O'Donne l , i l ' 
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L'ex BHwwlfiMW Clppleò 

l ion i , m a ne avrebbe accredi
tati soltanto 50 mila. 

Per mezz'ora si svolgono tri 
P. M., P. C. e Difesa conie i fa-
zioni a proposito di milioni 
ne l l e operazioni Rois im e Ca
raccio, di conto J, e conto Z . 
Sembra che l e operazioni con 
l ' industr iale biellese furono 
tre; {a p r i m a - s a r e b b e » andata 
a buon fine- per l'importo di 
10$ milioni; le 'itre due i n c e -
e* avrebbero itibMo _ R Hocco 
del giro bancario. '" Insamma 
furono s o l t a n t o 126 milioni, 
oppure 226? Cippico r icord* 
solo 126, E gli altri 1Q§ mi
lioni? 

ERNIA 
Dicmaro senza tema di «men

tita che t cinti senza compres
soti a o o SODO contentivi- «t 
tratta <B scolpita rasce ette cat
ti |iu—uno costruire' perche o c a 
richiedono l'opers del vero orto
pedico 

IM Cftfllt NON PvrmANNO 
MAI Msnte covTFNirra •* 
Kit «ppsrecrlil nao veagniMi co
struiti m seconda dHi» natura 
éVtTKrvis eoa compressori «dat
ti me • * • ! stacelo ras» e ama
tati da esperti r» materia. 

VaTNTBINtC SPECIALI pet 
rese moaue, ptoeastrlra e de 
fsrmaxfcMd addominali di qoal 
•Usi nataTa. 

U MISUBB ALLE SIGNOKt 
VENGONO FRESr DALL'ORTO 
PEDICA SPECIALIZZATA -
PREVENTIVI GRATIS 

Ort. wwon *• "* ion i 
•>.•*» ». MAJUA MAGGIORE, u 

C0NSAR 
Va Appi» NOOTE, 42-44 - Via Oitkaie, 2S-27-2S 

Sempre PRIMO al triplice traguardo: 
PREZZO - ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

ARTICOLI IN VsWDTTA NEI t NEGOZI 
Paataioal pettinato . . 
raatalenl flanella . . U N 
Paataioal la tutte Unte 
Paataleal folata eoi. ass. 
Pantaloni flanella . . &SM 

Paataioal flanella extra 4.1M 
Giacca reclama . . . 
Giacca fantasia . . . 

j Giacca sport Nlkbokar T 
Giacca tessuto a 
Giacca tessuti pettinato 
Giacca tesa, mano extra 
AklU fantasia pura lana 
Abiti maglia col. acuti 
Abiti flan. tutte Unte 
AklU pura lana . . 
A s i a Principe di Galles 
Abttl fant. coni. Ctóss. U J * t 
A M t t p e t t . lana Mara. U. 
tmeemMasW puro coL 

ARTICOLI IN VENDITA SOLO IN VIA O S T I C N U 

Impersataam puro 
tona Mattò . . 

Impermeabili 
tutta l e 

Pelata alacene a 
Petttaate ass. motti coi.-
Pettlaaa abttl tutte le 

Unta al metro 
Palata pura lana t i m. t i 
Grisaglie para lana m. " 
Pettinata bleu p. L m. 
Potato BOTTCOS p. I. m. JLtea 
Pianella Mara, p. L m. U è * 
Cannette pura lana nv 
Gtt*actta laaraotto sa. 
Carjetl extra esctaa. m. 
Pattinali extra escL m. 
Cernie n, L 

Cetoi 
IcnittoU SO cm. US 
lenzuoU pesen-

M cm. . . WS 
Cotone lenzuoli pesan

tissimo 190 cm. . . ss* 
Catene lenruoll pesan

tissimo 2*0 cm. . . «a* 
Tela mista pea. 80 era, «te 
Tela mista pea. I N a s . I N 
Tela mista pes. Sto ero. U M 
Tela U n o iiinini SS cm. aSt 
Tela U n o purfae. Sto cm. SOM 

Ttanccia 
Trallccla 
Fazaoiettft uosno a 

na puro cotona 
Popetta < amarla 

ristato 
famlrla popal 
Pedali 

ap. grande 
tela mista 
tela lino 

Tevacnnte cot, U0 cm. 
Tarafttaas Can. US cm. 
Servirla per S cotone 

per S pura caav» 
a 1 posa» cot. 
1 n. eaa. extra 
a S a . para est. 
l i . lino miste 

Pedere puro 

I-eie 

LI 

extra Man. I*f 
r flnlas. coir. W * 

Tela opaca mista e fan* 
tasta per Mancnerla . t» 

Sl i s f lnaul canape t«* 

Da non confooouni con le vario hqwioo-
tìonl o wonditt speciali di mora awmiam 

C0NSAR 
offre telo merco di primo scotto o 
dà veramente quello che indico 
S11TSIU II CalSSI 
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